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Rivelato in Commissione parlamentare un disegno di legge di controriforma 

: i comunisti 
i gravi progetti governativi 

In 23 articoli la sintesi legislativa delle più autoritarie proposte della «commissione Quartulli » - Il testo consegnato dal com­
pagno Damico -1 massimi dirigenti della RAI saranno convocati dalla Commissione la prossima settimana - Si prepara rincon­
tro con le Regioni - Gli Interventi dei compagni Valori e Galiuzzi - Critiche all'operato del governo e dell'azienda radiotelevisiva 

Mentre finge di voler svi-
tappare nel paese un «am­
pio dibattito» sulla riforma 
della Rai-Tv attraverso la co-
sidetta « relazione Quartulli »; 
• mentre afferma che soltan­
to da questo dibattito potrà 
nascere il progetto legislati­
vo da presentare alle Came­
re, il governo avrebbe già 
preparato il testo della legge: 
che è, manco a dirlo, una sin­
tesi tradotta in articoli delle 
più gravi e contestate propo­
ste della relazione stessa. 
L'« ampio dibattito» dovreb­
be essere, dunque, soltanto 
una finzione di democrazia, 

Gli articoli 
del progetto 

Diamo ' di seguito alcuni 
stràlci del progetto di rifar' 
ma in 23 articoli la cui esi­
stenza è stata rivelata ieri 
alla Commissione Parlamentar 
re di Vigilanza. Per alcuni 
articoli sono previste varian­
ti tuttavia non decisive. In 
corsivo tt nostro commento. 
' ART. 1 — Si limita alla «ri­
sèrva allo Stato del servizio 
pubblico della radloaudlzione 
e della radiotelevisione circo­
lare». Non è prevista dun­
que, nemmeno nelle € varian­
ti» alcuna riserva allo Stato 
della tv via cavo. 

ART. 2 — «Lo Stato può 
provvedere al servizio per 
mezzo di una società per azio­
ni di interesse nazionale... La 
maggioranza assoluta delle 
azioni è intestata all'Eli». k7 
dunque rifiutata tn partenza 
la formula di ente pubblico e 
si conferma — anche nelle 
€ varianti* — Fattuale situa­
zione giuridica detta Rai-Tv 
che è una dette principali cau­
se della presente gravissima 
situazione. 
' ART. 5 — Al fine di assi­

curare U eonsegulmento del* 
le finalità del servizio., è isti­
tuita la Commissione civica 
di garanzia: La Commissione 
è organo dello Stato, ed è 
composta da sette membri, 
nominati 1) dal Presidente del­
la Repubblica; 2) dal Presi. 
dento della Camera dei De­
putati; 3) dal Presidente del 
Senato; 4) dal Collegio del 
Presidenti dei Consigli regio­
nali a maggioranza di tre 
quinti; 5) dal Consiglio na­
zionale dell'economia e del 
lavoro; 6) dal Consiglio na-
izonale delle ricerche; 7) dal* 
l'Accademia dei Lincei». I 
componenti la Commissione 
esercitano le loro funzioni sen­
za vincolo di mandato, con 
piena discrezionalità nei limi­
ti della legge». & questa la 
famosa commissione che do­
vrebbe garantire a tutto il pae­
se un « controllo» (del resto 
impossibile quando questo sia 
separato dotta gestione) sulla 
vita detta nuova società ra­
diotelevisiva. Appare evidente 
il ruolo subordinato del Par­
lamento e dette Regioni e la 
scelta gravemente limitativa 
dette forze culturali e sociali 
chiamate a darle vita. Lem va­
rianti » non modificano il sen­
so autoritario della proposta 
principale. 

ART. 10 — «~ il direttore 
generale del programmi è re­
sponsabile dello svolgimento 
delle radiodiffusioni sia in 
ordine alla predisposizione del 
programmi trimestrali, sia in 
ordine alla loro esecuzione. 
Presiede alla relativa organiz­
zazione dei servizi e all'asse­
gnazione fra di essi del per­
sonale disponibile. Designa al 
Consiglio di Amministrazione 
i dipendenti da preporre alle 
varie direzioni centrali dei 
programmi... Propone allo stes­
so Consiglio i conbatti per 
l'esecuzione . di determinati 
programmi». H Direttore ge­
nerale presenta annualmente 
una relazione sull'attività svol­
ta».». Il direttore generale si 
conferma, dunque, runico e 
vero padrone dell'azienda: se­
condo il progetto già realizza­
to da Bernabei nelVattuale 
Rai-Tv. Inutile, forse, sotto­
lineare la pratica inutilità del 
rendiconto annuale! 

ART. 11 e ART. 12 — «In 
ogni capoluogo di regione è 
Istituita una direzione regio­
nale. n direttore regionale è 
nominato dal Consiglio di am­
ministrazione della società su 
designazione del direttore ge­
nerale-. ha il compito di prov­
vedere alle trasmissioni di in­
teresse regionale». «In ogni 
regione è istituito un comita­
to per 1 programmi di inte­
resse regionale». H Comitato 
è organo di collaborazione e 
di consulenza del direttore re­
gionale.»». E con questi due 
articoli sono liquidate le Man-
we di decentramento produt­
tivo e decisionale e, pi* tn 
generale, tutte le proposte 
dette Regioni. 

ART. 15 — «Su richiesta 
«lei Presidente del Consiglio, 
la società concessionaria ha 
l'obbligo di trasmettere, in 
ogni tempo, 1 comunicati, le 
notizie e le dichiarazioni che 
il Governo ritenga necessa­
rie». Non rfè alcun limite, 
né di tempo né di contenuti 
m questo privilegio governa­
tivo. 

ART. 17 — La «misura del 
canone» * affidata ai CIP, 
evitando dunque che sia con­
trottata — come avviene og­
gi—da una apposita legge. 

ART. 23 — Riduce al mini­
mo i compiti della Commis­
sione parlamentare di Vigi­
lanza bloccandoli, in pratica, 
atte «direttiva di massima 
per 1 programmi aventi ad 

argomenti di natura 
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nell'attesa di maturare 1 tem­
pi per portare a segno il colpo 
finale soffocando per i pros­
simi venti anni ogni autenti­
ca riforma democratica della 
radio-televisione e strozzando 
ogni possibile libertà dell'in­
formazione. 

La gravissima rivelazione è 
stata fatta ieri dal compagno 
Vito Damico all'inizio del la­
vori della Commissione par­
lamentare di Vigilanza che 
— secondo l'ordine del giorno 
— avrebbe dovuto avviare la 
discussione sulla riforma. Da­
mico ha infatti esibito, e 
consegnato alla presidenza 
della commissione, un testo 
di 23 articoli (di cui diamo a 
parte gli stralci più gravemen­
te significativi) intitolato « Ri­
forma della legislazione vi­
gente in materia di radiodif­
fusioni centrali». L'esistenza 
di questo documento, unita­
mente al nuovo ritardo da 
parte della RAI nella conse­
gna del « rendiconto mensile » 
promesso pubblicamente da 
Andreottl, conferma la volon­
tà del governo di evitare un 
serio confronto nonché l'in­
tento di mettere le Regioni de­
finitivamente fuori della ri* 
forma ed il Parlamento di­
nanzi al fatto compiuto. 

n dibattito che si è acceso, 
muovendo da questa rivelarlo- : 
ne e affrontando le ultime Vie- ; 
Iasioni degli impegni governa- ; 
tivi, si è concluso con la de* • 
cisione di sviluppare su basi ; 
nuove la discussione parla­
mentare sulla riforma della 
Rai-Tv. n presidente Sedati 
è stato infatti impegnato a 
convocare per la prossima 
settimana, dinanzi alla Com­
missione, il presidente della 
Rai Delle Fave e il direttore 
generale Bernabei, per affron­
tare l'esame della attuale si­
tuazione di gestione (anche 
alla luce degli ultimi atti 
aziendali denunciati l'altro 
Ieri dal nostro come da altri 
giornali: un profondo rimpa­
sto nel settore amministrati­
vo che viola l'impegno a non 
modificare la struttura della 
Rai prima della riforma). Suc­
cessivamente si darà il via 
alla discussione sulla rifor­
ma e soltanto m questo am­
bito più generale si terrà con­
to della relazione Quartulli. 
La Commissione chiede che a 
questa discussione sia pre­
sente fl presidente del Con­
siglio. Si procederà anche, 
frattanto, ad organizzare un 
incontro fra 11 plenum della 
Commissione e le Regioni, 
mentre il presidente della 
Commissione, Sedati, chiede* 
rà «conferma» al governo 
sul documento rivelato da 
Damico. 

A queste conclusioni si è 
giunti dopo una nutrita serie 
di interventi critici dei compa­
gni Oalluzzi e Valori, dei com­
pagni socialisti Bertoldi e Pie-
racemi, del democristiano 
Granelli, del socialdemocrati­
co Reggiani (i repubblicani 
sono assenti, anche se la si­
tuazione non è legale, da que­
sta commissione parlamen­
tare). 

I comunisti, con un inter­
vento del compagno Valori ed 
un successivo intervento del 
compagno Galiuzzi hanno ri­
badito la gravità della esi-
sistenza di una legge gover­
nativa elaborata senza alcu­
na consultazione, affermando 
che comunque, occorre rifiu­
tare di impostare la discus­
sione di riforma muovendo 
dalla « relazione Quartulli ». 
Su questo testo, ormai tutto 
lo schieramento politico si è 
ampiamente pronunciato con 
una maggioranza di giudizi 
negativi e anch'esso. In ogni 
caso, è nato In assenza di 
qualsiasi concreta consultazio­
ne preventiva. Tutti gli Im­
pegni assunti dal governo, del 
resto, sono stati finora vio­
lati: manca ancora la promes­
sa relazione mensile sulla 
azienda la quale, dal canto 
suo, sta mutando volto gra­
zie a nuovi finanziamenti go­
vernativi ed alle manipolazio­
ni sul programmi e sulla or­
ganizzazione interna* le Re­
gioni sono state finora tenu­
te fuori della discussione, 
non hanno potuto incontrarsi 
con il Parlamento e sono sta­
te invitate da Andreottl -
malgrado la loro esplicita op­
posizione — a impostare le 
proprie proposte muovendo 
dal progetto Quartulli. 

n rifiuto di considerare il 
documento governativo come 
base della discussione è sta­
to motivato anche dai com­
pagni socialisti Bertoldi e 
Pieraoclni. con duri giudizi 
di merito. Entrambi hanno 
sollecitato l'urgenza di un in­
contro con i massimi diri­
genti della Rai-Tv per affron­
tare subito tutti 1 delicati 
problemi della gestione In 
questa fase transitoria. An­
che 11 democristiano Granel­
li ha considerato morave po­
liticamente prima ancora che 
dal punto di vista procedu­
rale» resistenza di un pro­
getto già congelato in articoli 
e non trasmesso nemmeno al­
la Commissione di Vigilan­
za. Granelli ha dunque solle­
citato un Immediato chiari­
mento governativo, afferman­
do die qualora venisse con­
fermata l'esistenza della pro­
posta legislativa verrebbe a 
cadere la ragione stessa del 
dibattito sulla relazione; ed 
ha sottolineato anch'egll l'ur­
genza di un Incontro con le 
Regioni per discutere I temi 
generali di riforma e di un 
effettivo controllo immediato 
deHa Commissione parlamen­
tare sull'attuale gestione tran­
sitoria della Rai-Tv. 

E* dall'Insieme di questi in­
terventi e proposte che è sca­
turita la decisione conclusiva 
di cui abbiamo detto all'Inizio. 

Dario Natoli 

Convocati due convegni sulla RAI e la stampa 

aperti alle forze politiche, sindacali e culturali 

Iniziative dell'Emilia 'Romagna 
per la libertà d'informazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16 

Chiari indirizzi politici e 
una serie di concreti impegni 
operativi sono stati definiti 
dal consiglio regionale della 
Emilia-Romagna a conclusio­
ne del dibattito sui problemi 
della informazione e della ri­
forma della RAI-TV, dibattito ; 
aperto da una relazione della 
giunta presentata dal suo pre-
sesldente, Fanti, il 15 feb­
braio scorso. Ieri sera e sta­
ta infatti approvata una im­
portante mozione presentata 
dai consiglieri Magnanlni 
(PCI), Guerra (DC), Santini 
(PSI), Gualtieri (PRI) e vota­
ta dai gruppi comunista, so­
cialista, democristiano e re­
pubblicano, mentre gli altri 
gruppi si sono astenuti. Mo* 
sione 1 cui contenuti princi­
pali sono stati ripresi dal 
presidente Fanti nella confe­
renza stampa tenuta stamani 

Tra le iniziative due ap­
paiono di particolare rilievo, 
e sono due grossi convegni 
regionali dedicati, rispettiva­
mente il primo ai proble­
mi della riforma della RAI-
TV, convegno che si terrà 
a Bologna II 16 e 11 17 apri­
le prossimi; il secondo, la cui 

data non è ancora fissata, 
ma che comunque si vorreb­
be fare nel prossimo mese 
di maggio, dedicato ai pro­
blemi della libertà di stam­
pa Riprendendo motivi e 
questioni ampiamente trat­
tati nella relazione della giun­
ta e nella discussione In con­
siglio, la mozione approvata 
ieri ; sera afferma la neces­
sità di contribuire all'eserci­
zio effettivo della libertà del­
l'informazione. " Tale libertà 
è infatti contrastata dal « pro­
cesso da tempo in atto di con­
centrazione dei mezzi di in­
formazione e dalla attuale 
struttura del servizio televi­
sivo». '-•' '•';!; 

Da qui 11 primo; Impegno 
di promuovere uh 'convegno 
regionale sui temi.'dèi rap­
porto tra libertà di stampa 
e libere Istituzioni, della in­
formazione quale condizione 
primaria della partecipazione 
del cittadini ai problemi di 
direzione della vita politica, 
sociale e culturale, del plura­
lismo ' della informazione '• e 
delle garanzie di autonomia, 
autogestione e responsabilità 
dei giornalisti 

Al convegno saranno chia­
mati a dare il loro contribu­
to giornalisti, amministrato­

ri degli Enti locali, sindaca­
ti, cooperative, associazioni 
culturali e cosi via Per quan­
to riguarda la RAI-TV, la mo­
zione dichiara l'impegno del 
Consiglio regionale a a batter­
si perché la riforma ricon­
fermi il ruolo pubblico del 
servizio radiotelevisivo, in 
stretto rapporto con 11 oroces-
so di riforma democratica 
dello Stato fondato sull'ordi­
namento delle autonomie ». 
Da qui anche la decisione di 

'convocare un apposito conve­
gno e 11 richiamo — conte­
nuto nella mozione —alle 
conclusioni di quello delle Re­
gioni - tenuto a Napoli. sui 
problemi della riforma RAI-
TV, e alla proposta di leg­
ge di iniziativa regionale da 
presentare al parlaménto. 
. Àncora, • la mozione pro­

pone la costituzione di una 
commissione interregionale 
(composta di rappresentanti 
delle Regioni e di esperti) 
che In contatto con il, Parla­
mento, gli Enti locali, le or­
ganizzazioni dei lavoratori, le 
fòrze culturali e sociali, ope­
ri per una riforma democra­
tica della RA-TV. _ 

I. a. 

Aperto il convegno dei comunisti a Brescia 

nelle «zone bianche» 
per spezzare il monopolio de 
Presenti I compagni Cossutta, Pecehioli, Colombi, Quercioli, della Direzione e dirigenti di nume­
rose federazioni del Nord - La relazione di Serri - Intervento del compagno Di Paco sui temi del Partito 

Oggi, domani e lunedi 

Oltre 400 

congressi 

di sezione 
del PCI 

Si apre la conferenza 
regionale delle Mar­
che - Numerose con­
ferenze provinciali e 

cittadine 

Oltre 400 congressi di se­
zione e varie conferenze di 
organizzazione sono in pro­
gramma nelle giornate di og­
gi, domani e lunedi. Di par­
ticolare rilievo la confe­
renza regionale delle Marche 
che avrà inizio oggi con la 
partecipazione del compagno 
Bufalini. Inoltre si terran­
no le conferenze provinciali 
di organizzazione di Pistoia 
(Perna). Matera (Reichlin). 
Rieti (Gaietti) e la conferen­
za cittadina di Rimini (Ca-
vina), Taranto (Montessoro), 
Fresinone (Ferrara). 
- ' Da/ segnalare tra ' l'altro 
anche n congresso della se­
zione, comunista della fabbri­
ca « Piaggio > di Pontede-
ra Pisa (Occhetto), in Sax-
degna la conferenza delle se­
zioni della zona La Mad­
dalena (Birardi). fl congres­
so della sezione comunista 
universitaria di Roma (Pe-
troselli) e sempre a Roma 
I congressi di Genzano (Pao­
lo Ciori). Montesacro (Spria 
no), a Bari I congressi del­
le sezioni comuniste di Bar­
letta (Romeo). - Altamura 
(Sicolo). Trani (Vacca). 

Un altro nulla di fatto al Consiglio dei ministri 

UN RINVIO DELLA LEGGE 
SULLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Il provvedimento — si assicura — verrà varato nella prossima settimana - Le dichiarazioni ottimi­
stiche del ministro della P.I. Scalfaro ridimensionate da Sullo - Una vicenda che rivela il permanere 
di divergenze all'interno del governo di centro-destra - Le linee essenziali del decreto legge 

che ha incontrato la più ferma opposizione del PCI e della sinistra 

H Consiglio dei ministri non 
ha approvato neppure ieri, 
contrariamente a quanto era 
3tato ufficiosamente prean-
nunclato. la cosiddetta m rifor­
ma» dell Istruzione seconda­
ria superiore. 

A che si deve questo nuo­
vo rinvio? Il comunicato dif­
fuso da palazzo Chigi indica 
ragioni tecniche: l'assenza, 
cioè, di due ministri (Mala-
godi e Medici), impegnati, 
come si sa, in riunioni inter­
nazionali. Lo stesso comuni­
cato ufficiale prosegue, co­
munque, affermando che tut­
ti 1 ministri presenti hanno 
approvato l'esposizione del 

Concluso 
lo sciopero 
dei docenti 
universitari 

La partecipazione compatta 
dei docenti, che In molti casi 
ha sfiorato il 100 per cento, 
allo sciopero per l'Universi­
tà Indetto da CGIL, CISL e 
UH*, che si è conclusa Ieri, 
viene sottolineata da un co­
municato del sindacato nazio­
nale Scuola CGIL. 

In particolare a Milano si 
sono tenute, tutu I giorni, as­
semblee nelle facoltà degli 
istituti. Si è Inoltre tenuta 
una assemblea generale alla 
Statale, A Torino, a Bologna 
e a Venezia, blocco totale del­
l'attività didattica; ad Archi­
tettura di Venezia, allo scio­
pero ha partecipato il 100 per 
cento del personale. A Firen­
ze. tutte le lezioni sospese. 
Una altissima percentuale di 
ricercatori non si è recata nei 
laboratori. Si è tenuta, tra le 
altre, una importante assem­
blea, presenti le forze politi­
che. La percentuale di scio­
pero ha superato 1*80 per 
cento. 

Particolarmente forte è sta­
ta radesione allo sciopero 
nelle università meridionali: 
a Napoli, chiusura completa 
a Lettere ed Economia e com­
mercia con assemblee; una 
Importante assemblea si è te­
nuta alla Camera del Lavoro. 
A Salerno, l'università è ri­
masta del tutto chiusa e tut­
te le attività didattiche sono 
rimaste sospese. Si è tenuta 
una- grossa assemblea con la 
partecipazione degli studenti 
e dei rappresentanti del con­
sigli di fabbrica. 

A Palermo, oltre al blocco 
di tutti gli istituti, con rade-
alone allo sciopero del 100 per 
cento del personale, si è svol­
ta una importante manife­
stazione antifascista contro 1 
gravi fatti accaduti In que­
sti giorni nell'università pa­
lermitana. 

ministro della P.L, Scalfaro, 
e preannunciando (per l'en­
nesima volta) che « l'appro­
vazione finale del testo del 
ddl avverrà nella prossima 
settimana». • * -

Ciò era stato confermato, 
al termine della riunione an­
che dal ministro interessato, 
Scalfaro. Un altro • ministro 
de, Sullo, ha tuttavia rilascia­
to una dichiarazione che con­
trasta, o quanto meno a cor­
regge », quella di - Scalfaro: 
«eli Consiglio dei ministri — 
— ha detto — ha fatto una 
prima discussione sul ddl per 
la riforma della scuola secon­
daria superiore» e ne ha 
a approvato il significato po­
litico ». Ma come mai, da que­
sta approvazione di massima 
(peraltro piuttosto ambigua), 
non si è arrivati neanche sta­
volta a varare II provvedimen­
to? Non soltanto — ha pre­
cisato Sullo — perchè non era 
presente II ministro del Teso­
ro MalagodI, ma «anche per­
chè sono state fatte da parte 
di alcuni ministri, tra cui 
Ferri, Romita. Gava e da me 
una serie di osservazioni su 
alcuni punti della riforma, 
per esempio sulkt funzione 
dei licei artistici, sull'esame 
di abilitazione e sull'esame di 
maturità ». -

Anche se 11 ministro Sul­
lo non ha detto di più, 
appare tuttavia abbastanza 
evidente che in seno al cen­
trodestra non si è ancora 
riusciti a raggiungere una 
sufficiente omogeneità (l'enun­
ciazione stessa degli argomen­
ti tuttora in discussione la­
scia intrawedere divergenze 
non marginali). Anche Sullo, 
comunque, si è premurato di 
assicurare che nella prossima 
settimana la cosiddetta « ri­
forma» della scuola seconda­
ria superiore sarà varata, in­
sieme al provvedimento per 
l'accelerazione dell'edilizia 
scolastica ed universitaria. 

In che cosa consista, co­
munque, la «riforma» pro­
gettata dal governo di cen­
trodestra è ormai noto. In li­
nea generale. Ne ricordiamo 

A Castellammare 
il congresso dei 
portuali-CGIL 

n congresso della Federa-
rione nazionale dei lavoratori 
dei porti aderente alla CGIL, 
si svolgerà a Castellammare 
di Stabia salone delle Tenne 
nei giorni 32, 23 e 24 marzo. 

Al congresso parteciperan­
no 250 delegati, un centinaio 
di Invitati, nonché delegazioni 
degli altri sindacati del set­
tore del trasporti e numerose 
delegazioni straniere. Per la 
segreteria della CGIL sarà 
presente il compagno Gino 
Guerra. 

qui, molto. sinteticamente, I 
punti essenziali: 1) la durata 
di tutti I cicli di studio vie­
ne portata a 5 anni, con un 
biennio - comune seguito da 
un triennio a tre indirizzi 
(linguistico-storlco; scientlfico-
antropologico; politecnico); 
2) il diploma di «maturità» 
non coinciderà con l'abilita­
zione all'esercizio della pro­
fessione, che si potrà conse­
guire solo dopo un esame 
successivo alla frequenza del 
corsi (come si vede, la mate­
ria su cui si continua a di­
scutere in Consiglio del mini­
stri non è di poco conto); 
3) esame di «maturità» con 
commissioni esteme (1 mem­
bri intemi saranno ridotti ad 
uno) consistente in 3 prove 
scritte ed in 3 prove orali; 
4) esami integrativi per l'am­
missione alle Facoltà univer­
sitarie «non omogenee» al­
l'indirizzo del triennio se­
guito; 5) abolizione degli esa­
mi di riparazione. 

Sulle linee di questo testo, 
com'è noto. Il PCI ha espres­
so un articolato giudizio ne­
gativo ed ha presentato con­
crete proposte alternative di 
riforma democratica: (vedi 
YUnità dell'8 marzo os.). 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Abbadia S. S. (Siena): 

Colajannl; Milano: Genzinl; 
Sene R. (Latina): Gruppi; 
Verbania: Casapiert; Lati­
na: ImbelloM; Plrrì (Ca­
gliari): Glevannefti; Berga­
mo: Sandrl; Follonica (Gros­
seto): Sedazzarl • Fattizi; 
Fiesole (Firenzo): Scarpa; 
Bagno G. (Grosseto): To-
gnonl • Rossi. 
DOMANI 

Livorno: Ingrao; Modena: 
Occhetto; Gambettola (For­
lì): Giadresco; Acireale (Ca­
tania): Ballotta; Lamezia 
T. (Catanzaro): Libertini. 
LUNEDI' 

Itemi»: Bracci Torsi. 
MANIFESTAZIONI 
ALL'ESTERO 
OGGI 

Zurigo: Ptllegatta. 
DOMANI 

Heidelberg (RFT): Pollic­
ela; " Francofolto (RFT): 
Sgarbi. 

Dal nostro inviato 
'• •''•)'• ';''#>- BRESCIA, 16 
Se una svolta politica de­

mocratica nel nostro Paese 
è strettamente legata allo svi­
luppo di un grande movimen­
to di massa guidato dalle for­
ze di sinistra, l'impegno e lo 
sforzo per far compiere a ta­
le movimento un a ealto » pro­
prio nelle aree dove slnora 
è stato più debole, emerge 
come un problema politico di 
rilievo nazionale. Da tale pre* 
messa muove 11 convegno del 
comunisti delle « zone bian­
che», aperto questo pomerlg-
Sio a Brescia dal segretario 

ella federazione compagno 
Torri. 

VI presenziano 1 quadri di­
rigenti di sedici federazioni 
del nostro Partito del Piemon­
te, Lombardia, Tre Venezie, 
oltre al compagni Cossutta, 
Pecchioll, Colombi, Quercioli, 
della direzione del PCI, rap­
presentanti della Commissio­
ne agraria, della Commissione 
femminile e della Federazio­
ne giovanile comunista italia­
na, Relatori Rino Serri della 
direzione e segretario regiona­
le del Veneto, e Nello DI Pa­
co della sezione centrale di 
organizzazione. 

Perchè « zone bianche »? si 
è chiesto 11 compagno Serri 
all'inizio della sua ampia re­
lazione. Perchè qui dal dopo­
guerra ad oggi si è costante­
mente espressa una maggio­
ranza assoluta de e l'egemo­
nia di un blocco di potere 
moderato, cui ha corrisposto 
una seria debolezza organiz­
zativa e politica del nostro 
Partito. Fra gli obiettivi del 
convegno è la risposta a que­
sta domanda: che cosa si 
muove oggi in quest'aria del 
nostro Paese ove tensioni e 
squilibri sono stati cosi a lun­
go attutiti e diluiti dalla ca­
pacità di mediazione di un 
blocco dirigente moderato nei 
confronti delle masse popola­
ri? Proprio tale collegamento 
con le masse rende difficile 
l'obiettivo di fondo del cen­
tro-destra: saldare cioè le for­
ze moderate a quelle più 
reazionarie. Decisiva, in pro­
posito, è la capacità di in­
tervento dei comunisti, sia per 
far saltare la linea di cen­
tro-destra sia nella prospetti­
va di Incontro e di collabora­
zione fra le tre grandi com­
ponenti popolari, comunista, 
socialista e cattolica. . 

Nel movimento di Ispira­
zione cattolica sono In atto 
complessi mutamenti, cui non 
ramane estranea la stessa DC 
Dal canto suo, il PCI si è raf­
forzato. diventando 11 primo 
partito della classe operala, 
un interlocutore non eludibi­
le da parte delle altre forze 
politiche ed economiche. 

Serri ha affrontato a que­
sto punto 11 capitolo delle 
trasformazioni economiche e 
sociali, particolarmente rapi­
de e profonde ma costante­
mente controllate e guidate 
dal blocco dominante e dalla 
DC, la quale ha via via cam­
biato ed adeguato la sua na­
tura, da forza confessionale 
agli attuali caratteri di parti­
to che fa del potere uno stru­
mento di aggregazione politi­
ca. In sintesi, si è avuto uno 
sviluppo con il massimo In­
treccio fra rendita e profitto, 
su cui sono cresciuti il pa­
rassitismo di strati speculati­
vi e l'apparato dello Stato e 
di innumerevoli enti burocra­
tici. L'agricoltura come strat­
tura produttiva è stata sacri­
ficata e resa subalterna al 
capitale finanziarlo, mentre 
con I! doppio lavoro agrico­
lo e Industriale si è mante­
nuto statico il rapporto cit­
tà-campagna. In definitiva, 
uno sviluppo che ha fatto 
pagare In queste zone II prez­
zo di una compressione delle 
forze produttive. -

Tutto ciò non è passato In 
modo Indenne. Grandi lotte 
sindacali, crisi della scuoia, 
fallimento dell'esperienza di 
centro-sinistra (per la quale 
il PSI ha pagato un costo al­
tissimo) sono 11 bilancio del 
decennio trascorso. 

La carenza della DC sui 
problemi dello sviluppo — ha 
detto Serri — si accompagna 
Inscindibilmente a una sua 

difficoltà a riproporsi come 
sicura garante del quadro de­
mocratico del Paese. ' 

L'esigenza di essere prota­
gonista di una grande batta­
glia di difesa e sviluppo della 
democrazia diventa essenziale 
per 11 nostro partito: non solo 
sul terreno concreto dell'uni­
tà sindacale, delle istituzioni 
elettive, a partire dalle Re­
gioni, ma nel confronto ideale 
con 11 mondo cattolico. Di 
fronte alle grandi masse po­
polari — contro il radicalismo 
piccolo borghese e contro l'an­
ticlericalismo volgare — dob­
biamo essere portatori di una 
nuova concezione morale che 
nasce dalla lotta di classe, 
dall'Idea della liberazione del­
l'uomo dallo sfruttamento e 
dalla lncoltura. 

Da ultimo Serri ha affron­
tato il tema della nostra stra­
tegia verso le altre forze po­
litiche In queste regioni. I 
rapporti di forza esistenti pon­
gono come essenziale il pro­
blema dell'unità delle forze di 
sinistra, di un rapporto uni­
tario di tipo nuovo — non 
frontista — con il PSI. E* la 
base questa per aprire una 
situazione diversa nel rappor­
to con la stessa DC. Nessun 
« fronte laico » come pure 
nessun «accordo di potere» 
con la DC: bensì lotta per 
contestare II monopollo e in­
sieme Iniziativa unitaria in­
calzante verso questo partito 
in cui si raccolgono vasti stra­
ti popolari. Perseguiamo cioè 
un processo complessivo di 
spostamenti sociali e politici, 
attraverso 1 quali costruire 
una convergenza di forze de­
mocratiche. 

Una politica di tale respiro 
presuppone come condizione 
essenziale un deciso rafforza­
mento, a tutti i livelli, dell'or­
ganizzazione del partito: su 
questo punto ha svolto un'at­
tenta, documentata analisi, ci­
tando anche numerose espe­
rienze, la relazione del com­
pagno Di Paco. Egli ha Indi­
cato una precisa linea di ini­
ziative e di intervento. In di­

rezione della costruzione del 

Cito in fabbrica. In primo 
_o; quindi per un'esten­

sione della sua forza nelle 
campagne, nel mondo conta­
dino, fra le masse femminili, 
fra i giovani. 

Nelle « province bianche » 
Il rapporto fra Iscritti e voti 
al partito è di 1 a 7,6: 1 mar­
gini di un ampio reclutamen­
to sono già presenti, cioè, co­
me testimonia tra l'altro l'in­
cremento del - numero degli 
Iscritti che è stato del 107» 
negli ultimi quattro • anni. 
Dobbiamo dare «gambe alle 
Idee», e perciò occorre in­
tensificare lo sforzo per apri­
re nuove sezioni, dotare 11 
partito di nuove sedi, impe­
gnarci al rafforzamento di tut­
ta la rete delle associazioni 
democratiche di massa. 

n dibattito sulle relazioni 
si apre domani per prosegui­
re e concludersi nella giorna­
ta di domenica 

Mario Passi 

Navi ferme 
per lo sciopero 
dei marittimi 

E' in corso da ieri la secon­
da fase degli scioperi del ma­
rittimi della flotta Finmare 
proclamati dalle Federazioni 
di categoria fino al 30 marzo. 
Le astensioni dal lavoro, che 
interessano le navi in parten­
za dai porti italiani ed esteri, 
sono state decise dalla Fede­
razione marinara per solleci­
tare il superamento degli osta­
coli frapposti alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo con­
trattuale, strettamente collega-

Ito con ) problemi occupazio-
inall con il potenziamento del-
Ue aziende di navigazione « Ita-
Ila», «Lloyd Triestino», « A-
driatlea», «Tirrenla». 

L'indagine parlamentare 

L'opinione della Regione 
e del Comune di Milano sulla 

crisi dell'università 
Non si risolve il dramma della scuola con interventi 
polizieschi e con imposizioni degli «addetti ai lavori» 

L'audizione di Piero Bas­
setti, presidente della Giunta 
regionale della Lombardia, e 
di Aldo Aniasl, sindaco di 
Milano, ha dato la possibilità 
a due rappresentanti di orga­
nismi democratici rappresen­
tativi quali la Regione e II 
Comune di sottolineare la pro­
blematica connessa alla crisi 
universitaria del capoluogo 
lombardo con l'ottica di re­
sponsabili della cosa pubblica 
non estranei al dramma degli 
studenti e dei docenti demo­
cratici, consapevoli del retro­
terra organizzativo, culturale, 
politico, economico che è alla 
base dello scontro in atto ne­
gli Atenei milanesi (e non sol­
tanto di Milano). 

Bassetti è stato chiaro: ha 
voluto precisare che 11 Movi­
mento studentesco esprime nel 
suo complesso esigenze reali. 

I problemi della cosiddetta 
violenza studentesca, ad avviso 
di Bassetti, sono marginali 
rispetto ai problemi della so­
cietà, e. soprattutto dell'uni­
versità, che li determinano. 
Quindi non si tratta di pro­
blemi da risolversi con inter­
venti di «ordine pubblico», 
ma di rimuovere le cause di 
struttura che determinano la 
ribellione e anche la violenza. 

Bassetti si è presentato di­
nanzi al comitato di indagine 
della Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, che 
conduce l'inchiesta sulla situa­
zione nelle università di Mila­
no, Insieme con l'assessore 
alia Pubblica Istruzione Ha­
zon. 

COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Assegni familiari: il governo sottrae 500 miliardi 
Il compagno Pochetti motiva l'opposizione del PCI al decreto governativo 

- < m Non si • può chiedere al 
gruppo comunista di approva­
re questo provvedimento, né 
di favorirne in qualche manie­
ra la approvazione, perchè es­
so è gravemente lesivo degli 
Interessi della grande massa 
dei lavoratori italiani. L'atteg­
giamento del PCI sarà, dun­
que, di irriducibile opposizio­
ne»: cosi il compagno on. Po­
chetti ha concluso, dinanzi 
alla commissione Lavoro della 
Camera, il suo documentato 
intervento contro il decreto di 
Andreottl, conosciuto come 
trasferimento di centinaia di 
miliardi dalla Cassa unica as­
segni familiari all'INAM e ad 
altre casse mutue per coprir. 
ne le paurose falle deficitarie. 
Un provvedimento la cui au­
tentica sostanza — ha detto 
Pochetti, denunciando il fatto 
che con esso siamo già a 33 
decreti di Andreottl in nove 
mesi contro i 68 del quattro 
anni della passata legislatura 
— è quella di sottrarre alla 
Cassa unica assegni familiari 
e alle gestioni spedali per la. 
assicurazione contro la tuberi 
colosl e per la disoccupaste* 
ne ordinaria varie centinaia 
di miliardi, oompromettendé 

ogni possibilità di migliorare 
l'Indennità di disoccupazione 
ordinarla e gli assegni fami­
liari e di reperire i fondi per 
aumenti pensionistici. 

In che cosa si sostanzia il 
decreto? : 

1) dalla gestione speciale 
per rassicurazione contro la 
tubercolosi e da quella per 
la disocupazione ordinaria, 
trasferisce rispettivamente 68 
e 66 miliardi alla Cassa unica 
assegni familiari; 

2) la Cassa unica assegni fa­
miliari, nel momento in cui 
incamera questi 134 miliardi. 
viene caricata dell'onere di 
pagare le quote di famiglia 
delle pensioni per un importo 
di 180 miliardi, ciò che si ri­
solve In una perdita secca per 
la cassa di 46 miliardi; 

3) elevazione (modesta) del 
massimali e riduzione (consi­
stente) delle aliquote che deb­
bono pagare 1 padroni per gli 
assegni familiari: un regalo di 
300 miliardi specie alle grandi 
imprese industriali; 

4) trasferimento dalla Cas­
sa alllNAM, alle Casse mutue 
del coltivatori diretti e ad al­
tri enti similari minori, di 336 
miliardi. 

Con queste tre operazioni, la 
Cassa unica assegni familiari 
che in base al bilancio preven­
tivo nel 1973 avrebbe dovuto 
chiudersi con un avanzo di 
gestione di 440 miliardi, con­
cluderebbe l'anno con un de­
ficit di 56 miliardi. 

DI facile individuazione le 
conseguenze di questo im­
broglio. 

Tubercolotici: la gestione 
speciale vede ridotto l'avanzo 
economico, previsto in 173 
miliardi a 54 miliardi (da que­
sta gestione vengono dirotta­
te altre ingenti somme verso 
altri enti). 

Disoccupazione: da sette an­
ni l'indennità di disoccupazio­
ne è ferma a 400 lire il giorno^ 
nonostante le diminuzioni de) 
potere di acquisto della mone» 
ta e nonostante sia la più 
bassa nell'ambito del paesi 
della comunità. La CEE ha 
raccomandato ai paesi mem­
bri di portare le indennità di 
disoccupazione al 45 per cen­
to del salari medi nell'Indu­
stria (1 comunisti, con loro 
proposta, chiedono che tale 
bdtnnltà ala portata al 80% 
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dei salari della industria e 
non sia inferiore comunque a 
2 mila lire). D governo rifiuta 
invece ogni aumento, nono­
stante il Comitato della gestio­
ne speciale lo abbia auspicato. 

Assegni familiari: Sottraen­
do alla Cassa quasi 500 mi­
liardi, si vanifica la possibilità 
di un aumento degli assegni e 
di una loro perequazione (oggi 
vi sono diverse fasce di asse­
gni, con somme minori ai lavo­
ratori con minore redito), co­
me ha proposto il Comitato 
speciale del fondo e come pre­
vede una proposta di legge 
del PCI (richieste analoghe 
hanno fatto gli altri gruppi). 
Per contro si favoriscono le 
grandi imprese, senza nulla 
chiedere in cambio di questo 
allargamento di margine di 
profitto. Lo stesso relatore 
— ha notato Pochetti — ha 
affermato che questa opera­
zione della riduzione delle ali­
quote non serve alla ripresa 
economica, 

Deficit mutue: II provvedi­
mento si limita a gettare nel­
la fornace dei loro deficit (1990 
miliardi) 336 miliardi che non 
serviranno ad alcunché. 

Bassetti si è domandato: 
«Come superare la crisi di 
ruolo dell'istituzione»? La ri­
sposta: «Non certo lascian­
done la rifondazione agli ad­
detti ai lavori. Ci deve essere 
uno sforzo comune di tutta la 
società», in particolare a Mi­
lano, dove «le classi emer­
genti hanno dimostrato che 
è possibile un nuovo ruolo per 
l'università». 

Secondo Bassetti a questa 
presa di coscienza si è rispo­
sto, da una parte «con solu­
zioni tecniche destinate alla 
conservazione di Interessi con­
solidati, dall'altra con il ten­
tativo di un certo gruppo di 
addetti ai lavori di imporre 
le proprie sintesi politiche». 

La Regione può offrire — 
allo sblocco di tale situazione 
— un suo contributo originale, 
se si pone come punto di sti­
molo e di riferimento delle 
forze sociali e delle espressio­
ni istituzionali operanti all'in­
terno della comunità regio­
nale. 

Come attuare tali istanze? 
Anzitutto — afferma Bassetti 
— riconoscendo alla Regione 
Il ruolo di ente programma­
tore dello sviluppo territoria­
le, molo che ad essa consente 
di superare aspetti corporati­
vi e campanilistici, per esem­
pio, nella localizzazione di Isti­
tuti universitari. Ma questi 
Istituti non possono essere, 
come in passato, «espressione 
standardizzata di modelli 
unici prodotti da vertici mi­
nisteriali, in base ad una con­
cezione centralista. Qualifican­
t e — h a detto Bassetti — è 
una riforma se essa dà vero 
rilievo • all'autonomia delle 
singole sedi universitarie, le 
quali ultime solo nell'autono­
mia potranno sviluppare le lo­
ro energie didattiche e di ri­
cerca. 

«L'autonomia non sfugge a 
stretti e continui contatti oon 
la realtà politica circostante. 
Questi contatti si possono as­
sicurare non certo con con­
trolli feudo-burocratici, né con 
rappresentanze diluite negli 
organi decisionali». 

E sindaco di Milano, Ania­
sl, ha a sua volta sgombrato 
il terreno da un voluto equi­
voco di determinate forze po­
litiche che vorrebbero attri­
buire una certa solidità e 
« protervia » del movimento 
studentesco a «compiacenze» 
di poteri pubblici e partiti lo­
cali. Egli ha smentito energi­
camente tale Interessata ipo­
tesi, sottolineando che. se mai 
errore vi è stato, questo con­
siste nel ritardo del dialogo 
con gli studenti da parte di 
partiti e poteri locali (a par­
te la sordità delle autorità ac­
cademiche). 

Concludendo, 11 sindaco di 
Milano ha riaffermato la vo­
lontà del Comune di contri­
buire alla soluzione dei pro­
blemi dell'edilizia universita­
ria, sia offrendo 1 terreni ne­
cessari (in città e nell'area ur­
bana, a seconda del piani che 
saranno definiti con la Regio­
ne), sia partecipando al con­
sorzi per la costruzione di 
complessi residenziali per stu­
denti. 
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